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PARTS UFFICIALE
IaEGPGbI El I3ECILEITI
Il Numero 0XIX (Parte supplementare) della Raccolta ufß-

ciale delle leggi e dei decrets del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE IIP-

per grazim di Dio o per volonth della Nazlone
RE D'ITALIA

Voduta la logge 20 dinomlir.e 1901, n. 539.;
Sentito il Consiglio dei Ministri;

.

Sulla proposta del Nostro Miiiistro Segrotario di Stato
pái"Pubblica" Istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1.

A datare dal 1° ottobre 1902 convertito in gover.··
nativo il ginnasio comunale di Avezzano,

Art. 2.
Dallo stesso giorno decorrera per il. Comune anzidotto

l'obbligo di pagare all'Erario dello Stato, nolla forma o

alle scadenze stabilito dal Ministero, del Tesoro, il con-
tributo annuo indicato neñÈ abel Ainàossaallelogga,
predetta.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Ragcoltà ufficiale dello leggi
o dei decroti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osse vare.

Dato a Roma, addì 20 gonnaio 1903.

VITTORIO-EMANÛELE.
ANARDELLI.

NAst
Visto, Il Guardasigilli. Cocoo-Ouro.

Il Numero OXXXI (Parte supplementare), della Raccolta
pfliciale delle legÿi e dei deoreti del Regno contiene il seguente
dooreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto d'oggi, col qualo, a datare
dal 16 ottobro 1902, ò convertito in governativo il gin-
nasio comunale di Avezzano ;
Veduta la leggo I2 luglio 1900 ri. 259;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruziono ;
Abbiämö deci•otato e decretiamo;
Allo tabelle organiche in vigore per il personalo .doi

RR.iGinnasi yongono fatto, dal 1" ottobro 1902, le se-

guenti modificazioni;
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Tabella C (posti in aumento).
I Incaricato della Direzione a L. 500.
1 Titolare nel corso superioro L. 2200.
1 Reggente nel oorso superiore a L. 2000.
1 Titolare nel corso inferiore a L. 2000.
2 Reggenti nel corse inferiore a L. 1800 L. 3600.
I Reggente per la inatematica L. 1800.
I Incaricato per il frazioese L. 1500.

Tabella D (posti in aumento).
I Bidello L. 800.
1. Inserviente onstode (con. alloggio) L. 700.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leg-
gi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiun-

que eþetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 29 gennaio 19031

VITTORIO pxANUELE.
ANARÖELLI.

N. Nisi.

Visto, R Gu.«Jasigmt.• Cocoo-Onn.

La Raccolta U/ßciale delle leggi e dei dedreti del
Regno contiene il seguente R. decreto :

Sylla proposta del Ministro delFIstruzione Pubblica :

N. CXX.XII (Dato a Roma, il 16 aprile 1903), colguale
viene approvato il nuovo testo dello statuto della

R. Accademia di scienze, lettere ed arti di Lucca.

VITTORIO EMANUELE III

lier giá¾ di Blõ e pér volonti"déBalitzione
RE D' ITALIA

Ÿista la dokanda H giugno 1902 con cui la Depu-
tazione Provinciale di Chieti chîese la declassificazione
da provinciale della strada che, dal Cimitero di Chieti,
va alla stazione ferroviaria omonima ;
Viste le deliberazioni 13 novembre 1901 del Consi-

glio Provinciale, e 22 gennaio 1903 della Giunta Pro-

vinciale Amministrativa di Chieti;
Vista la deliberazione 25 novembre 1902 del Consiglio

comunale di Chieti;
Ritenuto che, pubblicate tali deliberazioni a termini

di legge, non furono prodotje opposizioni;
Ritenuto che il Comune di Chieti domandð che gli

fosse ceduta la strada succitata per impiantarvi una
ferrovia economica che gli facilitasse le comunicazioni

con la stazione ferroviaria sulla linea Castellammare-

Sulmona ;

Considerato che, costruendovi una linea ferroviaria,
la strada in questione non potrebbe essere più aperta
al transito dei pedoni e dei veicoli ordinari;
Considerato che la soppressione di tale strada non pro-

durrebbe alcun danno alle comunicazioni con la stazione

e con la valle del Pescara, bastando, a tal fine la strada
comunale diretta per la stazione, e l'altra in costruzione

detta Madonna delle Piane, nonchè le provinciali verso
Chieti e. Verso Popoli;
Udito il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici;

sti gli articoli 13, 14 e 15 della legge 20 marzo

1865,' allegato F ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:·
È cancellata dall'elenco delle provinciali di Chieti la

strada che dal Cimitero di Chieti va alla stazione fer-
roviaria omomma.

Il predetto Nostro Ministro proponente è incaricato
dell'esecuzione del presente decreto, che sarà pubblicato
n911a Gazzetta Ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addì 16 aprile 1903.

VITTORIO EMAliUEIS.
BALENZHO.

Relazione di 8. E. il Ministro dell'Interno a

S. M. il Re, in udienza del 3 maggio 1903, sul
decreto che proroga i poteri del R. Commissario
straordinario di Monopoli (Bari).

SmE Î

Il R, Commissario di Monopoli dovette provvedere ad un com-

pleto riordinamento dell'archivio, sistemare i pubblici servizi e
predisporre il bilancio per l'esercizio in corso; Egli ha trovato la
situazione Ananziaria del Comune sensibilmente soossa. a causa

dei lavori eseguiti in economia, come pure per .la mancanza dei
registri contabili o per essersi omesso in tempo di attuare i prov-
vedimenti necessari a soddisfare i bisogni di quel Comune.
Per riparare quindi as tali difetti ed avviare l'azionda munici-

pale ad una seria e definitiva sistemazione fa mestieri che l'opera
del R. Commissario sia ancora continuata, ed è percib ohe mi anoro
sottoporre alla Augusta firma di V. M. apposito schema di de-
crdo phe provvede di conformith. . .

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno;
Veduto il Nostro precedente decrétd con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Monopoli, ilt provincia di
Bari;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il termine per la ricostituzione del Consiglio cornu-

nale di Monopoli ò prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 3 maggio 1903.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Relazione di S. E. il Ministro. .dell' Interno a

S. M. il Re, in udienza del 3 maggio1903, sul
decreto che proroga .i poteri del R. Commissario
straordinario di San Nazzard Calvi (Beneventð).

SmE l

Il R. Commissario di San Nazzaro Calvi ha provveduto finora
con alacrita al riordinamento dell'ufficio comunale che trovò nel
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massimo disordino curando altrosi il miglioramento della fingnza
ed i vari intereni del Comune.
Devo ora provvedere alla definizione delle gravi vertenge origi-

nate dalle concessioni arbitrario e dai non xÑoho arbitrari cóndo-
ni o riduzioni dei canoni demaniali; dagli abusi commessi nolla
riscossione del dazio consumo, nella distribuzione dei medicinali
ai poveri, e nella concessione di aree nel cimitero; e procedere
alla revisione dei consuntivi 1901-1902 per accortare le eventuali
responsabilitå degli amministratori.
Tali questioni non possono essere risolute nel termine ordi-

nario.
Si rende pertanto indispensabile di prorogare di tre mesi i po-

teri di gel it. Commissario, ed a cio provvede lo schema di de-
creto che þo l'oriore di sottoporre all'Augusta firrua di Vostra
Afaesi

VITTORIO EMANUELE III
, per grazia di DIO e per volontà della Nazione

ItË IÝITAÌJA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario d\ Stato

per gli Agari dell'Interno ;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di S. Nazzar0 Calvi, in pro-vincia di Benevento ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo.gecretato e decretiamo:
11 termino per la ricostititzione del Consiglio comu-

nalo di S. Nààäro Calvi prorogato <Ïi tre mesi.
H Nostfä Ministro proponente è incaricato della eso-

cuiion(Ë jel.pi'esente decreto.
Dato a Roma, addi 3 maggio 1903.

VITTORIO EMANUELE.
G1outor.

YITTOllIO .EMANUELE III
per grazia di Dio e per Ÿolontà dalla Naícidhe

RE D' l'Ï'ALIA
Gulla proposta del Nostro Ministro Segretario 8.1 Statt

per gli Afari dell'Interno ;
Veduto il Nostro precedente decreto con chi venne

sciolto il Consiglio comunalé di Taglio di 'ßasilicata, ir
þrovincia di Potenza;
Veduta la legge comunale e prov aciale;Abbiamo deóretato e decrètiääy
Il fei'mine per la ricostitudont del Consiglio comu-nale di Vaglio di Basilicana A fproragato l di tre mesi.Il Nostro Ministro prSonente è incaricato dell'esecu-zione del presette creto.
Dat9 a Ro"ha,Adi -3 maggio 1903.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLTTTI. '

MINISTERO DELL'INTERNO

posÑione fatta nel påsonale dipendente :
AmminintrBEiOBO OmrCOraria,

Con R. deoreto-del 26 marzo 1903:
Meneghetti Augusto, amelale d'ordine di la classe nell' Ammini-

strazione carceraria, in,aspettativrper motivi di haluto, col-
locato a riposo, .a sua istansa, per iùferinità, a decorreio dal
1° anaggio 1903. '

MIl¶STERO DEL TESORO

Ofreilone Gen le nel hebito Pubblico
Relazione gi 8. E. il Ministro dell' Interne a narrmai VUPTESRZIONE (Î Ë!&bb¾¢G%iONG).• k. &y, in udienza del 3 maggio 190.9, sul Si ð dichinato Ãe le rendite Ñegnenti del Consolidato 5 0¡O,decreto che proroga i poteri del R, mmissario ei 6 :

straërdiñario di Vaglio di NGA9cata (Potenza). 1° Ñ. 1,277,168 d'iscrizione sui registri dolla Dirozione Gone-
ralö, per L. 90, al nome di Di Giorgig Domenico fu Michelo, mi-Sm!
nore, sotto la patria pt ith ädlÏ$ madre Politanð Anna Rosa,Il R. Commissario di Väglie ði Basilicata ha finora efficacemente domiàiliató in Casignana (Reggio CAlabria).atteso a regolarizzar0 S Juazionamento di quella civica azienda•

2 N. 1277,109 di L. 90 al nome di .Di Giorgio 0iovanni fuaLa sua opera però non riuscirebbe di pieno vantaggio per l'Am Mieltäle (oöiná sopra).ministrälolfe, ovo non potesse completarla, compilando il bilancio go N. 1,$77,170 di L. 90 id. id. Stefano, id. id.per l'esoroizio in corso, pel quale ha già proceduto ad urr esatto
40 N. 1,277,171 di L. 90 id. id. Caterina id. id.acoertamento delle attivita del Comune, predisponendo inoltre 5° N. 1,277,172 di L. 90 .id, id. Francesco id. id.quanto occorro per un più equo riparto dei tributi locali con la furono così intestate per erroro occorso nelle ind'.acationi dato

instituzione delle tasso sul bes ame e sugli esero allo.açogo.di dai richiedenti all'Amministrazione del Debito 'Pubblico, men-alleviaro.lä tassa focatico in favore del meno abbionti.che orane treché dovevano inveceintestarsiaciascunodei"tettiminorenni, ri-sono; troppo duramento colpiti•
spettivamente sotto la patria potestà de1Ïa 'Áadre Peelitanò Anne:Défe iholtre ultimare le praticio ocãorrenii per regolgizzare le Maria, veri þroþrietari delle rendite steise.locazioni.dei fabbricati di proprietà del Comune; per ottenere dai Af termini dell'articolo 72 del Re&Qamento sul Debito Pubblico,quòtiet il rimborso delPim¡iosta fon3iarias e provvedere inoltre si dilBda ohíanque þossa avervi anteresse che, trascorso un mese

an'utihzzazione dei terrem comunali ähe finora erano lasciati im dalla prima pubblicazione òÀ questo avviso, ove non sieno stateproduttiva.
,

..
otÍfloate og izioni 4,tinestà Direzione Generale, si procederkNon potendo il R. Commíssario nol termme aarmale sistemare alla rettifida di riëlie iscrizioni nel modo richiesto.o almeno dare un ofBoare avviamento a tutti gh affari anzadetti'

Roma, 11 9 zàaggio 1903si l tánde ride'esba'rio che i où i póièri siano prorogati di tre
.Per si Direttore Generalemesi.

ZULIAltiA oib provvedo lo sohema di decreto.che ho l'oÃoro di sottoporreall'Aliguita firmi di V ra Mausti.
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RETTIFIOA D'INTESTAZIOlW (3* Ashblicaziotte).
Si 6-diohiarato che la rendita seguonte del Consolidato 5. 0¡O,

oioð: N. 858,908 d'incriziono stà registri dolla Dirozione Gone-

ralo, por L. 40, al nomo di Di Nitto Maria Giuseppa fu Raffaele,
minoro sotto la patria potesta daÏla madre Rossi Vinconzaf domi-
ciliata a Sozzo (Roma), fu così intestata per erroro occorso nelle
indicazioni dato dai richiedpnti alPAmministraziono del Debito
Pubblico, montrechð doveva inveco intestarsi a Di 1¶itto Giuseppa
‡u Raffaele, odo. (come éopra),^vei·a proprietaria della rondata
810888.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si difBda chianqtie possa averri interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione i"(Ëe Svviso," ovo non sieno state
.netifloate opposizioni a questa Diiniodie Generale, si pio a alla
rottiflea diÀotta iscrizio.no nel-modo riÈÃto.

Roma, il 18 aprile .l903. ,
'

Per il Direttore Generale
. ZULTANL

RarriricA n'INTratAmo Aga Plebblicazione).
'

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 910,
cioè: N. 89,870 d'iscrizione sui registri della Diroziono Generale,

per L. 65, al nome di Regis Folice fu Costanzo Ditta di Cohe-
mercio corrente in Mondoel, fu così intestata por erroro oc-

corso nolle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione

del Debito Pubblico, mentrochò doveva invece intestarsi a Regis
Felico fu Costanzo, domiciliato in Mondooi, vero proprietario della
rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si difida chiunque possa avervi înteresse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso ove non sieno state

notificato ;opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rottifica,di,detta iscrizione nel modo richiesto.» -

Roma, il 18 aprilo 1903.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.

.-.-.- I -

RETTIFICA D'INTESTAglONE (ga Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O

ciob: N. 1,289,118 d'iscrizione sui registyi della Direzione Gene-

rale,, por L. 150 al nome di Moizio Maria di Carlo, nubile, do-

miciliata in Casorzo (Alessandria), -- con annotazione - fu così

intestata per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti

all'AmministrazÍone del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-

veco intestarsi a Moizio Adele-Rosa-Maria di Carlo, ecc. (come
sopra), vera proprietaria dolla rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubb ico
si difnda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mose

daHa prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procodork alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Iloma, il 18 aprile 1903.
Per il Direttore Generale

ZULIANI

I

RrrrmoA SprrBSTAEIONE (3' Pubblicazione).
Si è dichiarato che lg .readita seguente del Consolidato 5 0¡O,

cioè: N. 113798 d'iscrizione si registri della Direzione Generale,

por L. 105, al nome di Patriarca Serafino di Tiberio, domiciliato

in Roccasocca (Casorta), fu così intestata per erroro occorso nelle
indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-
bloo, montrochè doven invece intestarsi al sig. Patriarca Sera-

fino di Tiberio, domiciliato in Roccasecca (Caserta), vero proprie-
isrîo della rendita stessa.

A toimini dell'articolo 72 del. Regolamento sul Debito Pubblico,
si dillida chiunque possa avorvi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicaziono di questo avviso, ove non siono stato

notificate opposizioni a questa Diroziono Generale, si proce4erà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 aprilo Ì903.
Per il Direttore Generale

- ZULIANI. ""

RarrnnoA n'mTESTAEIONE (3= Plebõlicazione).
Si & dichiarato che la rendita udgtietite dol Consolidato 5 Oi0 cioð:

N. 921437 d'iscrizione sui registri della Direzione Gän äle, þer
L. 1000, al nome di Parisi Fiorentino Eucaristica di Antönio,
moglio di Guarnera ing. Giuseppe di Lettoi•iõ¾ doniioilialâ Ÿ3fËs-
sina, fu cosl intestata per errore occorso nelle indloidioni dÃÎá
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito PuliŠliá,1iËënáè
chð doveva invece intestarsi a Parisi Fiorentino Carmela ËðËr
ristica di Antonio o Antonino ecc., cotae sopra, vera proprietaria
della rendita stessa.

A' termini dell' icolo 72.del Rogolamento sul Debito. PybblÏco,
si diffida~ohiunqË $si a i intéresso che, trasÂrË un mese

dalla prima pubblicazione di quelito avviso, ove non aiono state
notificate opposizioni i quista Direziono Genefile, si ÂÅ Älla
rettifica di detta iscrizione nel modo richieäto.

Roma, il 20 aprilo 1903.
Per il Direttore G rate

AVVISO PER BMARRŒEff0 N RICEVUTA (3* Pubblicazione).
Si ð dichiarato lo smarrimento della ricevuta, Modello 1-C, D,

col n. 15614 ordinale, rilasciata il 18 febbraio 1902 dalla Succur-
sale della Banca d'Italia di Milano al sig. Maurilio Cusi fu Luigi
pel deposito da «lui fatto di due cartelle del Cdnsolidato 5 OgQ.
della rendita complessiva di L. 20, esibite per cáinbioAcconialö.
Si diffida, chiunque possa avervi interesse ehet trascorso nit haese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, ove non
intervengano opposizioni, le nuvo cartelle emesse in cambio ver-
ranno consegnate al predetto sig. Cusi Maurilio fu Luigi senza
obbligo della esibizione della ricevuta, la quale percið rimarra di
nessun effetto.

Roma, addl 20 aprile 1903.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.

DIREZIONE GENERALE
della Cassa dei Depositi e P1•ostiti

E DELLE GESTIONI ANNESSE

Sezione autonomes di Credito comunale e provinciale

Legge 24 aprilo 1898 n. 132)

AVVISO,
Si notifica che, in adempimento di quanto dispongono l'articolo 1

delPallegato A alla legge 24 dicembre 1896, n. 551, e gli articoli 11
e 14 della leggo 24 aprilo 1898, n. 132, ed in conformità delle
prescrizioni contenuto nogli articoli 15 o 64 dol Rogolamento per
l'osecuzione dolla leggo 24 aprilo 1898, n. 132, approvato con R.
decreto 31 dicembro 1899, n. 505, nol giorno 28 corrento mese,
incominciando allo oro 9, si procedora, in una dello salo a pian-
terreno del palazzo dello Finanzo, con accesso da via Goito, alle
seguenti operazioni in ordino allo cartollo di Credito comunalo o
provincialo, emesso in virtù dello leggi 24 dicembro 1896, n. 551,
27 giugno 1897, n. 227, e 24 aprile 1898, n. 132.
Allo operazioni stosso potra assistore il pybblico,

a) Riseontro por il collocamento noll'urtia di n. 3029 schede
rappresentanti lo n. 15138 cartello di Crodito comunale o provin,
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ciale, emosso dal 7 novembre 1902 al 6 maggio 1903, del capitale
nominale di L. 3,027,000, o cioè:
N. I scheda portanto i numeri 710379 o 710380;
> 3027 schedo portanti ciascuna cinque numeri consecutivi dal

710381 al 725515;
» l scheda portante il solo numero 725516.

N. 3029 schede in complesso.

b) Estrazione a sorto di schede in rappresentanza di n. 3009
cartello di Crodito comunale e provincialo per il complossivo capi-
tale di liro seicentunmilaottoconto (L. 601,800) da sortoggiarsi in
conformità del calcolo seguento:
Quoto di capitalo comprose nelle annualità del

1897, 1898, 1899, 1900, 1901 e 1902 por l'ammor-

tamento dei mutui fatti con cartello di credito L. 4,098,943 G3
Moth del capitalo compreso nell' annualità del

1902 .................... 561,42661
Capitale del 2° semestro, compreso nelle an-

nualità del 1902 pagato anticipatamente da mu-
tuatari . . . . . .

. . . 10,047 09
Capitalo nominale dello cartelle ammortizzato

dal 1897 a tutto il 1902
. . . . . . . . . » 4,668,600 -

Somma disponibile . . . L, 601,817 33
Cartello da estrarsi, in corrigond.onza alla detta

böään.^n. 3009 pel Capitalo nominale di . . » 001 800 -

Avanzo da contoggiarsi noll'estrazione del 2.°

eomostro 1903 . . . . .
. . . . . . . . . .

L. 17 33

Ïn occasione di dctta estrazione verrà eseguito l'abbruciamento
dei titoli al portatore di Credito comunalo e provinciale, sorteg-
gÌati a tutta la 10a estraziono (novembre 1902), o rimborsati to-
talinento dal 7 riovembre 1902 a tutto il 6 maggio 1903.
Con successiva notificaziono saranno pubblicati i risultati dello

operazioni ouindicate.
Dalla Direzione Generale dolla Cassa Depositi o Prostiti.
Roma, il 7 maggio 1903,

Il Direttore Generale
VENOSTA.

MINISTERO DEL TESORO

Direziono Gonoralo del Tosoro (Portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei cortificati di pagamonto

dei dazi doganali d' importazione ò fissato por oggi, 11

niaggio 1903, in Iiro 100,00.
Il prezzo del cambio cho applicheranno le dogane

nella settimana dal 11 al 17 maggio 1903 por da-
ziati non superiori a liro 100, pagabili in bigliotti, ò
fissato a liro 100,05.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra

il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio o il
Ministoro del Tesoro (.Divisione Portafoglio).

9 maggio 1903:
. .

Con godimen Senza cedola
in corso

Liro Lire

5 % lordo 103,55 */4 101 55 /4

4 af, % netto 103,18 */4 102,06 /4

Consolidati ' 4 % netto 103,31 191 31

3 /, % netto 99,57 i| 97 82 fa

3 Jordo 72 00 70,80

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO .NA2IONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato 9 maggio lEO3

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle ore 14.10.

PODESTÀ, segretario, logge il verbalo della seduta procodonte
che è approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo gli onorevoli Resta-

Pallavicino o Domenico Pozzi.

(Sono conceduti),
Interrogazioni.

NICCOLINI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, ri

sponde all'onorevole Vallone che desidera conoscero « por quah
ragioni siano stati sospesi i lavori di ampliamento della staziono

ferroviaria di Galatina o quali disposizioni intenda di dare por la

loro pronta ultimazione ».
La sospensione dei lavori ò diposa dallo difficoltà sorto por lo

ospropriazioni, poicho furono avanzato protese osagerato.
Si procedera subito alle perizie, e quindi all'espropriazione for-

zata: le quali esaurite, si porrà subito mano all'esceuziono dei

lavori.
VALLONE, ringrazia e confida che si possa venir presto alla

espropriaziono giudiziaria, o alla ultimaziono di lavori.

RONCHETTI, sottosogretario di Stato por l'intorno, fisponde ad

una interrogaziono dell'onorevolo Vallone « sui gravi fatti avve-

nuti il 19 corrento meso in Galatina o sulle condizioni genorali
della Provincia di Lecco ».

Espono i fatti : 11 Ministoro con sussidi speciali provvido ai bi-

adgni più urgenti: ma alla disoccupaziono cho avova proso pro-

porzioni gravi, non si poth far fronte.
Fu inviato sul luogo un funzionario por avvisaro at mezzi oc-

correnti per la tutola dell'ordino pubblico. Avvonnero però i noti
tumulti, duranto i quali la telegrafista di Galatina rcsistotto cos

raggiosamento ai dimostranti, o impedi ch'essi invadessero l'uf-
ficio: onde essa potò dare tutti gli avvisi necessari poreho rinforzi
fossero inviati.
Encomia quindi questa tolografista, che nell'adempimento del

suo dovere dimostrò tanto sangue freddo e tanta abnegazione. (Boa
nissimo!).
Quel giorno i tumulti cessarono. Ma si ripeterono più gravi il

giorno dopo, non con le solito grida di pane e lavoro, ma per
altri motivi.
La forza pubblica fu lunganime; continuando perb la sassaiuola

che aveva colpito parocchi agenti, e anche in modo gravo, fu dato
l'ordino di spararo in aria. Ma nel tumulto, o nella necessità int-
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mediata delka difesa, noa tutti i colpi furono sparati in aria;
onde vi furono 12 feriti fra i dimostranti. Gli agenti feriti furono
dieci.
Lo risultanze di una rigorosa inchiesta fatta, e dal prefego

personalmento, o dal Ministero, escludono la responsabili+,'a del
delegato 4 nella pubblica forza.
E da cscludersi altresi 14 Vesponsibilità del prefetto che la

fatto terenamente il suo d4tero, insieme con tutti 911ai funzionari
04 agenti.
Conchiudo dicend4 Lhe da questi fatti dólorosi sorgono nuovidoveri per tutti; pei proprietari, pei municipi, pel Governo e pelParl2mento (Approvazioni),
NALLONE accenna alla disoccupazione nel Comune di Galatina
e in tutta la penisola Salentina che ò di una eccezionale gra-
with.
Le autorith, inveoo di provvedere efficacemente, si limitarono ad

inviare da Bari un delegato di pubblica sicurezza, che, d'accordo
col Municiple e con alcuni proprietari, provvide 11 per 11 alle
prrme nece sità.
Tutta era tranquillo, quando inoonsultamente il delegato im-

pedi alla musica di suonare alla domenica; alcuni chiesero al de-
legato che revocasse 11,d.ivleto; ma fu ostinatamentominte-
muto.

Di qui schiamazzi, e l'ordine degli squilli dato dal delegato, e
conseguenti maltrattamenti alla folla e la dispertiene dei pacificicittadini.

Seguirano ferimenti gravi.
Ess0ado stato presente ai fatti, p'A0 a:ssicurare che essi furono come

egli ebbe a narrarli; e che 16 'richiesta della banda venne fatta
ROL modi più urbani.

Pur troppo la condiziova dei lavoratori è lagrimevole; quei po.
Veri contadini non hr.nno nemmeno un tozzo di pane; invoca
quindi provvedimenia economici solleciti ed efficaci per prevenire
gravissimi guais / Approvazioni all'Estrema Sinistra).

Presentazione di relazioni.

ARUG'I'Th', presenta le relazioni sul bilancio della marina, e
sul òiseg o di legge per variazioni sulPesercizio 1902-903, pure
òella ma rina.
GIOV ANELLI, presenta le relazioni sui disegni di legge per va-

razion't nell'esercizio delle finanze pel 1902-903 e per restituzione
di ri mborsi nello stesso esercizio.'

Lettura di una proposta di legge.
TODESTA' eegretario, da lettura di una proposta di legge degli

o' norevoli Leonardo Bianchi, Gianturco e Colajanni per una pen-
%ione vitalizia alla signora Nicosia vedova Bovio.

GIANTTIRCO chiede che ne abbia luogo lo svolgimento martedi
prossimo.
DI BROGLIO, ministro del tesoro, acconsente.

(Cosi rimane stabilito),
Svolgimento di una proposta di legge.

DI SAN GIULIANO, a nome anche di circa cinquanta deputati
di ogni parte della Camera, dà ragione di una proposta di legge
per l'abolizione del dazio consumo 'engli agrumi e loro derivati
in tutti i Comuni del Regno e la riduzione delle tariffe ferrovia-
tie per gli stessi.
Espone lo cause della crisi agrumaria e ne dimostra la impor-

tanza e le conseguenzo economiche, sociali e politiche. Il prezzo
degli agrumi oggi non compensa nemmeno le spese di produzione
e i coltivatori s.i trovano minacciati della espropriazione di campi
che costarono loro ingentissimi sagrifici.
La rovina di quest'industria trae seco quella di tutte lo indu-

strie accessorie e quindi la miseria d'interi paesi, onde la necos-

sità dei provvedimenti contenuti nella sua proposta di legge.
Ritiene inoltre necessari accordi con altri paesi, che facilitino

l'esportazione degli agrumi, e consentano di sostenere, in Ger-

2nania specialmente, la concorrenza della Spagna.
ßonfida poi che, favorendo, com'egli propone, la costituzione di

societa et 11 cominercio degli agrumi e la bröduzione e il com-
meicio dei loro derivati, si porgerk un altro valido sussidio al-
l'indusWie agramaria,
(Yhe approvazioni).
CARCANO, ministro delle finanze, dichiara di avere già fatto

oggetto di studî il grave argomento; e si compiace cho questi
studî lo abbiano condotto a conclusioni concordanti in gran parte
con quelle dell'oratore; sia relativamente alle causö, the ai ri-
medî della crisi agrumaria.
Salve quindi alcune riserve sui particolari, ð ben lieto che la

Camera prenda in considerazione la proposta dell'onotevolo Di
San Giuliano.
(È presa in considerazione).

Seguito della discussione del disegno di leÿge sull'assistenza e

la vigilanza sanitaria nei Comuni.
FERRERO DI CAMBIANO, concorda nel concetto dell'Art. 3, che

concerne la somministrazione gratuita dei Ibe icinali ai poveri,
ma propoue che, pèr evitare sia pun ionerie che goiuplo di da-

naro, a tale %mininistrazione i Comuni non provvedäno diretta-

men!.3, ma per mezzo delle Congregazioni di carita.
Si appagherà se il suo concetto, ove non possa inserirsi nella

legge. verrà accolto nel regolamento.
Raccomanda poi che venga modificato l'articolo 27 della legge

che regola l'esercizio farmaceutico. secondo le proposto delle As-
sociazioni farmaceutiche del Regno.
PINCHIA teme che le Congregazioni di egrita, una volta che

siano incaricate della distribuzione dei medicinali, non esercitino

nessun'altra maniera di beneficenza.
MONTI-GUARNIERI si unisce all'onorevole Ferrero nel racco-

mandare che si modifichi l'articolo 27 della legge sull'esereizio
delle farmacie; o con questo disegno o con altra legge speciale.
STELLUTI-SCALA propone e svolge un'aggiunta (nel senso che

le spese pel servizio gratuito dei medicinali siano obbligatorie ai
sensi dell'articolo 175 della legge comunale e provinciale.
GIOLITTI, ministro dell'interno, risponde che il regolamento

ammetterà in certi casi, non in via assoluta, che alle Congrega-
zioni di carità si possa affidare il servizio della distribuzione gra-
tuita dei medicinali.
Non puð accettare le modificazioni proposte dalle associazioni

farmaceutiche all'articolo 27 della legge di sanitå ; e non crede
necessaria l'aggiunta dell'onorevole Stelluti-Soala; essendo evidente
l'obbligatorietà delle speso pei medicinali.
GATTORNO, propone che il regolamento determini i criteri per

compilare gli elenchi di coloro che hanno diritto alla cura gra-

tuita e alla somministrazione dei medicinali, onde togliere di
mezzo le contradizioni che ora avvengono. Combatte poi la pro-
posta dell'onorevole Ferrero di Cambiano.
FRASCARA GIUSEPPE, ammette che si faccia aipoverilasom-

ministrazione gratuita dei medicinali malgrado la grave spesa che
si viene ad imporre ai Comuni; ma chiede che si stabiliscano op-
portune cautele per evitare abusi che in molti casi si verifloa-
rono.

RAMPOLDI, domanda se questa somministrazione aark deter-
minata dal regolamento generale per l'applicazione della legge; e
invita il ministro a stabilire che ai medici, nei Comuni dove la
cura gratuita è pei soli poveri, non si impongano tariffe per gli
abbienti.

GIOLITTI, ministro dell interno, prega l'onorevole Gattoni di non
insistere nel suo emendamento, dichiarando che il regolamento
provvederà secondo il suo desiderio. Terra conto della raccoman-

dazione dell'onofevole Rampoldi.
COMANDlNI raccomanda al ministro che, nel regolamento, non

si escludano dai benefici della legge i mezzadri, almeno fino ad

una certa categoria, e neanche gli operai che possiedono fondi di
minimo valore. Vorrebbe poi precisamente dichiarata nella legge
l'obbligatorietà della spesa chiesta dall'onorevole Stelluti-Seala.
FABRI si uniece all'onorevole Comandini nel chiedere che l'elenco
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dei poveri, i quali hando diritto ai medicinali, sia compilato con

molta larghezza.
CAVAGNARI raccomanda che, per la coinpilazione dèll'elendo

dei poveti, si deferisca molto ai consigli comuna'll che pögsofie va-
lutare le varie condizioni locali.
GIOLITTI, ministro dell'interno, irisiste nelle sue preoedenti di-

chiarakioni.
FEËRERO DI CAMBIANO e GATTONI ritirano i loro emenda-

menti,

(Si approva l'articolo 3).
BADALONI rinunzia a parlare sull'articolo 4, aceditando il uuovo

testo concordato fra 11 Governo e la Commissioiio.
STELLUTI-SCALA non & contrario alla massima dhe l'articolo 4

àanoisce; ma non può ammettere che non si determini alourla60-
desione, parendogli esagerato ohe a nessun Coninnö, tieatidhe ai
pin popolosi, si ridònosca la cómpetenza e la faaoltà di noniààro
direttamente i medici.
Tale esagerizione temo che togliera in mille guise efficacia alla

Idgge; insiste quindi perché sia abbandonata per, rispetto all'au-
fónothia coinunale e alla dottrina democratica dell'oseequio 6114
volonti popolare (Benissimo!).
OlOLITTI, niinistro dell'interno, difende l'articolo 4, così come à

ÿröþoëfo, àsédriando che l'intéresse niassimo della popolazione si
è guello di avere il migliore medico possibile.
11 giudizio dul valore scientifico di un medico pub essere dato

da ung Coinmissione di tecnici molto meglio che da un Consiglio
comunale.

.

RA3fPOLÒT, si dichiara favolevole per necessitå di coso all'ar-
tioolo 4 doncordato fra il Governo e la Commissione; ma teme
O þerloolo di inolti licònziainenti nel periodo di prota. Credo che
sì pöfrobbe trotgre una via di mezzo lasciando ai Coráuni ja fa-
coltå di deferire ai Consigli pronvinciali di sanita la nomina dei
medici;
GIOLITff, ministro dell'interno, non crode pratico il concétto
all'onorevole Rampoldi, e lo prega di appagarsi della proposta
óoncórdata fra Commissione e Governo, la qualo ha anche il van-
taggio di aprire ai medici condotti una qualche carriera.
CAVA0NARI, combatte egli pure la proposta del Governo e

i!611a dokinissidne, che considera coine una ingiustá monomazione
delle autonomie comunali, mentre ¶gli inconvenienti, che si vor-
robbofo evitero, avverranno ugggleente.
ÈAÈRI plaude aÚa proposta dell'Articolo 4, notando che la Com-

missione giudichera della capacitå tecnica, e il Consiglio comu-
nala, in bise al biennio di prova, della adattabilità del medico
fib11e aondizioni lobali.
ÌtacediganËa pöi che nella Comatissione vi sia sempre un rap-

progenfakte del Cónsiglio dell'Ordine del medici, ove tale ente e-
sis oþo,potrà provvedersi per regolamento.
O I)1NI, condiŸide le idee dell'onorevole Stelluti-Seala, o

in via.di conciliazione si associaalla propostadell'onorevoleRam-
poldi.
Ñota che i temuti abusi delle amministrazioni comunali non

sono oie. gna rara eccezione, e che sempre i consigÌi sogÏiono de·

Iegare ad una Commissione tecnica la formazione di unalterna
dei concorrenti.

Esprimo il timore che, se si costituisce questo precedente, si
possa finire con negare ai Comuni la facoltà di nominare i propri
impiegati.
GIOLITTI, ministro dell interno, <iichiara che considera questa

diapósizione comó la base della legge. Consente tuttavia che la

Commissione esaminatrice designi i più meritevoÍi senza limitazione
.
di nuniero, e propone quindi che si sopprima l'inoiso e in numero

non maggiore di tre ».

AIONTI-Gl.IARNIËRI, si associa pienamento a quanto hanno

detto gli onorevoli Stelluti-Scala e Comandini. In ogni caso pre-
ferisce la prima proposta all'emendamento accennato ora dal mi-

nistro.

Trova perioöloso il sistema proposto in questo articolo & como

tendenza accentratrice o antidemocratica.
Osserva poi che nel Consiglio sanitario provinciale i medioi-sono

la minoranza.
Propone quindi la soppressione di questo artico.lo quarto.
FALCONI GAETANO aveva proposto un emendamento nel senso

delle idëe svolte Tiël suo discorso di ieri. Lo ritira, o accetta la
modifloazione proIiosta dal ministro.
Raccoininda perð che si dia a tutti i Comuni della Provinoia,

e non Ahiölõ Gäpoluogo, una rippresentanza nei Consigli provip.
ciali sanitari.
GÏOLITTI, ministro dell'iriterno, non ha difficoltà di aderire alla

raccomandazione dell'on revole Falconi, della quale potrà topersi
conto a suo tentpo.
POZZO MARCO. Wova proposto ché i medici fossero nominati

in base a un ruolo annualaente formato dal Contiglio provinotelo
di sanith; ma udn insiste.
Propone, invece, dhe näi consorzi per condottë inediche sia dato

ai Comuni un rappresentante per ogni cinque consiglieri ed un

áltro per ogni stilÏe abitanti.
GIOLITTI, ministro dell'interrio, non crede necessario seguire

un criterio rigorosamente proporzioriale nelle rappresentapt.p dei

Comuni consorziali; osserva inoltre che in tal mo o si renderob-

bero queste rappresentânze soverchiamente numerose
POZZO MARCO, beacáð poco ÿersuaso, non insiste.
GIOLITTI, ministro dell'interno, all'onorevole Badaloni, che he

presentato un eniendamento; ossoiva che, trattändösi di 94ä que-
stione affatto àþe'eiale, ð $ëne laséiarla Itúpregiudicatá.
BADALONI prende atto della dichiarazione e non insigte.
(Si approva l'articolo quarto);

ARNABOLDI, aveva presentato un emendamento all'articolo 5;
ma essendo esso perð stato accettato nel testo concordato, non ha
ragione di svolgerlo.
Chiede pero perché sia stato soppresso il secondo capoverso, che

riguardava i medici ufficiali sanitari.
GIOLITTI, ministro dell'interno, risponde che è stato trasportato

alParticolo 9 bis.
SANTINI, raccomanda che la costituzioito del .Gonsorzio non

pregiudichi il diritto acquisito dai medici aÏla inamovibilità, ee-

gnalando al ministro un voto in questo senso a lui testò perve-
nuto da un'assemblea di medici condotti.

Propone poi, cogli onorevoli Sanare10, Ghigi ed altrÏ coÏleghi,
un artipolo aggiuntivo nel senso che il medico, il quale he giå
conseguito la inamovibilitå, non debba più esser soggetto al pe-
riodo di prova.
Gl0LITTI, ministro dell'intäi•no, riota che il bieñnió cÌi prova á

soûlpèe riecesàatio, trattandosi dÌ veágre so iÌ iriddico sãppia ispi-
rai& fiduoÌa tieÌÌä pdpòlaúðñ6. '

ANGIOLINI, con l'onorevole Albertelli, propono che il periodo di
prova sia ridotto ad un anno.

GIOLITTI, ministro dell'interno, osserva ohe il periodo di un

anno sarebbe troppo breve.

ANGIOLINI e SANTIN1 insistono.
GATTORNO, aveva proposto la soppressione del e4poverso. È

lieto che Ministero e Commissione abbiano accolto il suo een-

cotto. 5

FURNARI propone che in fine del primo comma si aggiunga
« anco se si tratti di stipendio stabilito per condotta estesa alla
generalità degli abitanti.
GIOLITTI, minisko dell'interno, prega l'onorevole Furnari di

non insistero per non pregiudicare ora la questione delle con-
dotte piene, ma di lasciare che sia decisa dalle competoriti auto-
rità grqministrative.
FURNARI non insiste.

RAMPOLDI chiede se un Comuno possa assumere in servizio

altro medico oltre il medico condotto.

GIOLITTI, ministro dell'interno, risponde che non si pub impe-
dirlo quando non si pregiudichino i diritti del medico condotto.
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(L'emendamento Angiolini, è respinto. --. L'articolo quinto à§ññÝÀt'o'Èdindo 'ÌÌ'fáÃìo Àú6or'dato. -- l'Oticolo aggiuntivo
delPonorevolo Santini 6 iës iniß).
È0ÀØÑI, ÌÌ'UticoÏo sesto, lanwniando i>olti casi, in cui

il medico condotto nel periodo di prova rimanÀ vittima dei par-
titi o dãÌlo vendáito locali, propone che il .proavviso di licenzia-
Sã¾ì'o ^ãia Nón $i fre, ma 4i sëi mesi, o che il licenziamento
dobba "ásser precedáto dal parere conforme del medico provinciale,
o dobba inolt,re essere motivato e notificato al medico condotto,
Ciò azíalogâmente a quanto dispone la Ïeggo poi maestri elem-
tiri.
GIOLITTI, ministro dellfinterno, ripete che nel pp,riodo di prova
l fiáizio del Comune deve essero asso,lutamente libero,
06ËÌig o'il ConsigÎÌo comuniÍe ad addurr i mÄivi del licen-

siamento e a richiedere il parore conforme del medico provinciale
equivale a ðistruggero íl periodo li proya.
ÜÄ pöi sufBcionte il termine di tre mesi pel licenziamonto.
ItAMPOLDI si associa alPonorevole Sadaloni.

I, ÈÍa a e Ía mzÃissi ne, la quale prima
aveva deciso che il licenziamento dovesse essero mo‡ivato, ha do-
Vuto poi recedere di fronte alle onervazioni del ministro.

grega)'on. gadaloni di non insistere.
BADALONI devo insistere.

I, eja u e enÃamento, 6 tato in parte ac-

colto nel nuor,o,testgeoncordato; peçoio nop vi insiste.
LUCCIIINI LUÌëI, aveva prpposto

_

il termine di sei mesi e la
oliberazione motivata : non vi irisiste.
FURNARI, aveva proposto il termino dei sei mesi, ma ogli pure

non insiste.
GATTONI, propone che si richie<ia non solo l'intervento, ma il

voto della maggioranza assoluta dei consiglieri durante il periodo
di pro9a, o dei due terzi quando Ïl medico ha conseguito la sta-
bilità.
GIOLITTI, ministro dell'interno, crede eccessiva la garenzia ri-

clifest'a"dâÏfon. Gait ni, ricoidando Ìie il meáÏco, che ha conse-

guito la stabilità, ha anche il diritto al ricorso alla Giuuta pro-
vÌnclile imministratÑa.
GATTONI non insisto.
POZZO MAftCO, in ¡iËeienza del täsÏo coricordato, non insisto

in un ámondimento che avova proposto.
PINCHIA, accetta Ïn via di conàiliazione il periodo di prova .

ma vorrebbe cho il medico potosse dimostraro che il licenziamonto
non avvemito per ragioni di demerito.
GIOI ITTI, ministro dell'interno, à convinto che nell'interesse

dël medico sÌa beno non imporre ai Comuni di motivare ilglicon-
ziamento durante il periodo di prova.
Potra però disporsi per regolamento cho il medico licenziato

possa procurarsi dall'autorita provincialo un certificato di lodevole
servizio.
PINCHIA prendo atto delle dichiarazioni del ministro, e lo rin-

grazia.
CAVAGNARI, notando che contro if licenziamento spetta ri-

corso alla Giunta provinciale amministrativa in sedo contonziosa,
non comprende l'intervento del Consiglio provincialo sanitario.
Propone la so¡ipressione del relativo inciso.

GIOLITTI, ministro dell'interno, spiega le ragioni, per le quali
si è ritenuto necoÁario il previo parere tecnico del Consiglio sa-
nitario lîrovinciäle. i

(L'ämëiidaidento Bâdalorii ð respinto- Approvasi l'articolo sesto
nel testo concordato).

Présentaaione di disegni di legge e di,«na relazione.
GALiMBlšRTI, ministro delle posto e telegrafi, presenta due di-
sigi di legge: uno circa i noli per Pesportazione dalla Sardegna;
o l' altro circa il miglioramento di alcune linee di naviga-
zione.

Presentatione di éna relazione.
MEL presenta la relazione siilla domanda di autorizzazione a

gŠi~e$rbÀitro gli onói·ð†öli Poli e 3fíaglia.

Verificazione di poters.
PRESIDENTIt annunzia che la Giunta delle elezioni, osaminati gli

atti del Collegio di Massa Carrara, ha proclamato eletto in sedo

di ballottaggio l'onorevole Filippo
.
Corsi, contestandone l'elezione,

Interrogazioni e interpellanse.
DEL BALZO, segretario, no da lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevólo ministro dell'in-

torno sugli arresti arbitrari fatti dalla polizia di Roma nell'occa-
sione delle visite dei Eleali d'Inghilterra o di Gormania.

« Bissolati ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogaro Ponoreyolo ministro dell'in-
torno per sapero quali provvedimenti intendo adottare per la pro-
vincia di Girgenti, messa fuori logge dalla Deputazione provin-
ciale, la quale, malgrado il deoteto di richiesta del prefetto, si ò
rifiutata di convocare il Consiglio pel 10 maggio, allo scopo di

impedire la nomina della Commissione olettorale che pel biennio
1903-904 non ð stata ancora oletta.

« Licata, >.
« l sottoscritti chiedono d'interrogare il Govemo per sapere se

intende valersi °delle disposizioni delle leggi abolitive e proibitive
delle Corporazioni religiose per impedire che l'Italiidivanga il

campo d'azione di quelle che furono espulso dalla Francia.
« Socci, Comandini, Chiesi, Vallone,

GattorAo ».

« Il sottoscritto chiede. d'interrogare il ministr6 della pubblica
istruzione in ordine ai layori di restayro delle pitture del Correg-
gio' nella cupola di San Giovanni di Parma.

« Cottafavi ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro del

tesoro per s ero quando, sarà pagato l'aumento di pensionej do-
terminato dalla legge 19 febbraio 1903, n. 53, ai vecchi maestri

elementari, che sono già collocati a riposo.
« Credaro ».

« ll sottoscritto chiedo d'interrogare l'onorevole ministro della

istruzione pubblica per sapero se e come intenda provvedere por-
cha sieno pagati gli stipendi dovuti ai maestri elementari del
Comune di Sandonaci in provincia di Lecco.

« Ciccotti ».
« Il sottoscritto chiedo d'intorrogare l' onorevole ..ministro del

tesoro per sapere se e como intenda daro effetto all' ordine _del
giorno votato dalla Camera nel 21 giugno 1902 per l'estensione
delPindennità di residenza agl'impiegati residenti nella città dovo
à maggiore il caro dello pigioni e dei viveri.

« Ciccotti ».
« Il sottoseritto chiede d'interrogare il Governo sulla conve-

nienza di un provvedimente legisglivo
_

che regoli, uniformomente
in tutto le Provincie del Regno gli Istituti dell'infanzia 1Sådo-
nata ».

« Coldsia >

« Il sottoscritto chiedo d'interp Ïlaro il Governo e 1"onOf0VOÏ0
ministro dell'interno, suÌ1e condizioni e sui metodi della pubblica
sicurezza nel Mozzogiorno in rapporto alla crisi economica che

travaglia quella regione, e cið con speciale riferimento agÏi ltimi
avvenimenti che funestaróno le provincio di Lecce o di Campo-
basso.

« Todeschini ».
PRESIDENTE, annuncia che l'ónorevolo Cabrini con faltri de-

putati ha presentato una proposta di legge.
ßull'ordine del giorno.

COMANDINI, sollecita la discussione della proposta di'logge poi
superstiti dell'agro romano.
SANTINI, si associa all'onorevole Comandini in quo a IiÁtriôt-

tica proposta.
GIOLITTI, ministro dell'interno, prega di atte dere álie siano

presenti i ministri competenti.
TODESCHINI chiede di poter svolgero la sua interpÀllanza in-

sieme colle altro relativo al mezzagiorno.
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PRESIDENTE avverte che la questiono risoluta dal regola-
monk '

-I,a seduta termina alle oro 19,20,

Comunicazioni della Segreteria dolla Camora

Deliberazioni degli uffici

Gli ufBei, nolla riunione di stamane, dopo aver ammesso alla

lettura una proposta di leggo d'iniziativa dei deputati Úianchi Leo-
aÊlð, Giantarco, Colajanni, hanno preso iri esamo i s juonti di-
sogni ai feigo:
" 1. Autorizzazione di spesa per adattamento o ricostruzione di

odifici domaniali in Catanzaro o in Cosonza e approvazione arvond
dita dol. fabbricato dotto +Sealinario Vecchio » -als Comune di Ca--
taÈaÌ(3 , nominando commissari gli onorevoli bhimirrg Gal-

lini, Rizzetti, Rava, Donnaperna, Pavia o Mezzanotte (mancano i

oommissari-degli uffici II e IV);
2. Disposizioni speciali per la chiamata della leva marittima

dolla olisso 1883' (339), noniihando confinissari gli onorevolili-
bortini. Pasqualo, Landucci, Caldetoni, Bergamasco, Vallo Gregorio,
Colombo-Quattrofrati o Mezzanotte (mancano i conimissari degli
ufÑei íI o IV).

Costituzione di Commissioni e nomina di relatori

- Domanda di autorizzaziono a procedere in giudizio contro i de-

putafi, Poli o Miaglia (333). -, Relatore, l'onorevolo Mel.

- Convocazione di Commissioni.

Por lunedi ll maggio :
.
Allo oro 15: la Commissione per l'esame dolla proposta di legge

d'inÎzigiiya cGi deputati Ciccotti, Varazzani ed altri por modifica-
sikpf Si"tistÑ deÈë lággi sull'ordinamento dell'esercito (302) (Uili-

~Pet3 morooledi 13 maggio :
Allo ore 17: la Commissione per l'esame del disegno di legge

por la sistemazione dei demani comunali nel Mezzogiorno d'Italia

(}16) (Urgenza) (Ufneio III).

Ï¯)I.A.ILIO ESTEIO
Il Egaro pubblica dello dichiarazioni che vennero

fatte a lun suö "redattore dal sig.-Delcasað, miliistro Sãgli
affari estori, o dall'ambasciatoro d'Inghilterra, a propo-
situsdellaavisita di-Edoardo VII a Pai'igi.
,Il rödattore del Egaro'domandò a Deleassé quali con-
seglienze poteva lavoro-la visita di'Edoardo sulla politica
francese.
Doleassé rispose :

« La politica' francese ð chiara e retta, come io di-
cevo poclie settirñane fa alla Caincra dei deputati. L'al-
leanya rtissa e per -la "Frhticia la base íhvariabile, il

peras d'ogriiazione esteriore,"ma, forti di questa alléanzà
che ci basta,; noiosiamo perb disposti a favorire in Eu-
ropa (htti,gli -avvicinarnenti di interessi, che possóno
presontafeisi=6vontualtdeute. 'Noi siamo o interidiamo ri·--
ninnero unrelomonte-d'equilibrio materiale o inofalo, e

mettiamo le nostro forzo al servizio di queste ided: I
Governi esteri alo-hanno conipreso,^e noi a ad felibi-
tiamo. Ìn un'opoca in cui si comprende netnpre più l'iitt-
portanzedogli•interessiseconoinícipal punto chonq1iesti
dominano o determinano gli interessi politici; A superfluó
rilevare,da "volonthtche hanno lar Francia'ed anche l'Ina

ghilterra, di mantonore delle trelazioni sincere ^di buon
vicinato, ein cuisil commercio delle due nazioni nah "ha
che d« guadagnare. Aggiungo chob senza, che ci sia bi-'
sognò di=accordi o di impegni positivir desiderabilo

cha dûue opopoli vivano, al'uno di fronto all'altrovid un¥

atmosfera di amicizia, che. ronderà più facile il regola-
mento dei problemi, i qualispossono un giorno o l'altro
presentarsi alla soluzione, in una qualunque dello parti
del mondo in cui i due-paesi hanno degli interessi. Il
viaggio di Ro Edoardo,lla contribuito a creare questa at-
mosfera, o sono felice di constatarlo ».
II. linguaggio dell'ambasciatore - aggiunge il Figaro
- non fu meno cordiale, nè meno preciso. E emba-
sciatore disse: « I)a molto tempo desideravo chesque-
sta visita potpsse aver luogo,-o quindi ricevetti .con
gioia da Sua Maesta l'ordino di prepararla. Si trattava
sulle primo di fissare la visita a Dannes, -ma¿ dopotun.
nuovo scambio di veduto col Presidentoi della Repub-
blica, Sua Maesta deciso di venire a Parigi.
La soddisfazione di Sua Maesth - si omdirettamento

espressa nelle allpeuzioni che pronunciò durante -il suo
soggiorno a Parigi ».

L'ufficiosa Agenzia di Costantinopoli dell'8 maggio
pubblica la segdente nota ufficiale :

Di fronte alle notizie che 'parlano di umori belli-
cosi nei circoli turchi e,della possibilità di una guerra
colla Bulgaria, si constata ähè nei circoli musulmani e
nell'esercito, e particolarmente fra le truppe impiegato
nella catopagna iii "Maco'ddnia, regna bensi ' und pro-
forida irritaziorie conth i' boinitati rivoluzionari e si
parla anche 'della necessità di liifliggere unä lezÏono alla
Bulgaria, ritenuta respolisabile dell'attività dei comitati,
mar bi"ð, in pári tempo, ydrfettámento consapevoli dei
pericoli di una' gudita'la 4tialä difficilmento potrebbe
essero localizzata como quella del 1897 contro la
Greëid.
"i L'Yldiz-Kiosk e la Porta non si lasciano influen-
zare dagli umori popolari o non sono punto ispirati da
disþosizioni bellicose ; solo sono risoluti a prendere mi-
sure più onergiche contro i Comitati ».

La Neue Preie Presse, di Vienna, riconosce che la
Turchia ha tutte le'fagioni di esseireludignata'deT con-
tegno equivoco dolla Bulgaria; e trovi facilinénte spio-
gabile che hi" parli" della^possibiÍità di unajùéffa con
la Bulgaria, ma esorta la Porta a non"lasciarãi triéþòr-
tare dallo sdegno cho ð cattivo consigliero o a mante-
nere quel contegno prudente, grazie al quale essa si ð
accaparrata la benovolenza o la protezione delle Po-
tenze.
Una guerra turco-bulgara affretterebbe la grande

catastrofe orientale tanto paventata-o potrebbe were
conseguenze funestissime per la Turchia istessa.' - -

Si telegrafa da Costantinopoli all'Agenzia Stefani:
« La notizia della condentrazione div truppo alla fron-

tiera 'dólla Bulgaria non- ð confermata; 19 truppe che vi
sono 'ststb inviato 1b furono soltanto a causa dell'agita-
zione provocata dalle . bandor .

« La Por‡a ha ridovuto dei ra¡ipresentanti diplomatici
a Costantinopoli amichovoli donsigli, di evitaro qualun-
que misura troppo -sedórar di iinpediro"eccessi da parte
della polizia e delle truppe, di asten'ersi,-in una parola,
da tutto ciò che potrebbe :aumentaro l' irritazione edella
popolaziono ed offriro motivo ad accuse contro la Porta >.
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R. ACCADEMIA DEI LINCEI

Beisure «gsiche, matematiçhe e naturali

.Sedpta del 3 maggio
Presidenza BLASERNA

Assistono alla sed,uta i ministri della Pubblica Istruzione e

delle Poste.
Corruti, segretario, presenta le pubblicazioni in dono, segna-

lando quelle dei aoei Aighi, Taramelli, Beecari, Pascal, Lockyer,
PAueger,e Pickering; fa ineltro particolare menzione di una bio-
granagi,«,\ao..Barzelius » del sig. Soederbaum.
- Grassi f omaggio di una sua pubblicatione.
Presidente commemora il socio corr. prof. Eusebio Oehl.
Durante la seduta entra Gaglielmo Marconi, che il Presidente

presenta all'assemblea fra vivi applausi dei soci e del pubblico,
dandogli il benvenuto.
L'Accademia, soggiunge il senatore Blaserna, non sarebbe sede

adatta per una conferena, poiché ossa raccoglie soltanto e pub-
blica le cose, nugve.
Chie tottàŸià a'Èàrbon se aid disposto a fare una comuni-

le ultime sue' pr enze eseguite a Poldhu, sulla

arconi ringrga l'Accademi dega ju accoglienza e risponde
di eÀseí b'ok'Iloto di soddisfaro al dèsiderio espresso dal Presi-
mdînte por quanto la ristrettezza del tempo glie lo consente. li'n-
tra in moltiyarticolari rqlativi alle ultime esperienze da lui ese-
ité a p)dhu,, e su domany dgl gesidente spiega anche le ra-

gioni delli forma data ai suoi ignpianti ultrapotenti.
Il senatore Blaserna ringrazia Marconi .a nome dell'Acdademia

o rileva con piacere che l'imporgnte questione della sintonia può
ritede i felicemente risoluta.
Sono presentate, per l'inserzione negli Atti, le Note seguenti:
1. Pascal e Introduzione alla peoria delle forme differenziali

di ordine qualunque ».

2. Sella «'Sensibilità del ferro alle onde elettriche nell'iste-
resi magneto-elAstica ». Ptes. dal. socio Blaserna.

3. Carpini « Variazione dell'attrito interno dei liquidi ma-
gnetici in campo magnetico ». Pres. id.

4. Bruni e Padoa « Nuove ricerche sulle soluzioni solide e

sull'isomorfismo ». Ères. a nome del socio Ciamician.
." $gÑ < La nutrizione deÌŸem6rione della Otecurbita per

me döl tubeno ¡ioÌlinÎcá i. Pres. dal socio Pirotta.
6. Tacconi « Sopra aleggi oggevali del granito di,Montoriano ».

Pres. dal socio Ñruever.

NOTIZIE V.A.IòIE

ITALIA.

Le LL. MM. il Re e la Regina, stamane, con treno
speciale, in forma privata, sono partite per Firenze, ove
presenzieranno allo scoprimento della nuova Porta del

Duomo, e visiteranno l'Esposizione di orto-avicoltura.
I Sovrani erano accompagnati dalla Duchessa e dal

Duca di Ascoli, dai generali Brusati e di Majo, dal
maggiore Todini e dai maestri di cerimonie conti Toz-
zoni e De Rossi di Santarosa.

Il Sindaco di Fikenze annuncîò ieri a quella cittadi-
nán l'arrito delle LL. MM. con il seguente manifesto :

A Concittadini,!
oDomani, alle one 14 80, i Reali d'Italia giungeranno

fra noi. Essi, agsgando insieme il nostro desiderio ed

il Loro animo gentile, vengono a rivedere nel suosplen-
dore primaverile, abbellito dalle opere d'arte e dell'in-
dustria, la città che, festante, li accolse nei primi tempi
delle Loro nozze.'
« Firenze, che negli amati Sovrani ravvisa l'imma-

gine vivente dell'unità e della fortuna della Patria, sa-
luta con gioia il Loro arrivo.

« Concittadini!

< Moviamo incontro al Re liberale ed alla Avgusta
Regina. Abbiano entrambi i voti e gli augurî del popplo
plaudente a conferma dell'immutabile affetto della pa-
triottica città, la quale alle glorie antiche aggiunse quella
di avere iniziato, per concorde suffragio, l'unificazione
nazionale.
«Viva il Re! Viva la Regina!»

Le LL. MM. il Re e la Regina assistettero ieri, nel-
l'aula magna del Collegio Romano, alla conferenza fat-
tavi dallo svedese dottor Sven von Hedin, il celebre e-
sploratore dell'Asia centrale e del Tibet.
S. M. la Regina si degnò di dare all'illustre uomo la

medaglia d'oro conferitagli, dalla Societh Geografica Ita-
liana, e le LL. MM. si felicitarono vivamente con lui
dei risultati del suo viaggio.

Le LL. AA. RR. il Duca d'Aosta ed il Conte di To-
ríno furono ieri a hiilano ed assistettero alle corse di
cavalli nell'Ippodromo di San Siro, che riuscirono ani-
matissime per affluenza di pubblico e bonth dei cor-
ridori.

Le LL. AA. RR. il Principe e la Principessa Danilo
del Montenegro giunsero ieri a Venezia per visitarvi
l'Esposizione Artistica.

Onoranze a GuglielmoMarooni· ---11 perso-
nale postale o telegrafico, con a capo le LL. EE. il Ministro ono-
revole Galimberti ed il Sottosegretario di Stato onorevole Squitti,
diede ieri, al ristorante Valiani, un banchetto in onore di Gugliel-
mo Marconi. Vennero invitati pure la.madre ed fratello dell'illu-
stre uomo.

Furono pronunciati varî brindisi, fra cui, uno bellissimo di S. E.
l'onorevole Galimberti, altri dei commpndatori Miglioranzi, Cal-
darelli, Simoni ecc., tutti applauditissimi. Ad essi rispose il Mar-
coni con poche ma vibrate parolo di ringraziamento, che s'ebbero
un' entusiastica approvazione. Al Alarconi furono dato due bellis-
simo pergamene, omaggio del personale postale-telegraûqo;
- Ieri, a Firenze, alla presenza delleputorita, venne scoperta una
lapide apposta alla facciata di un palazzo in via delle Terme, ovo
ebbe sede l' Istituto Cavallero, in cui compi i primissimi studî
Guglielmo Marconi.
Un condiscepolo di Marconi vi pronunziò un discorso di circo-

stanza.
La Commissione esecutiva del Comitato invió a Marooni un af-

fettuoso telegramma.
La radiotelegrafia fra l'Italia e,1'Argen-
tina. - L'Agenzia Stefani ha da Buenos-Ayres, 9:
« Il Presidente della Repubblica, generale Roca, il Ministro de-

gli affari esteri, Drago, il Ministro dell'interno, Gonzalez, ed il Mi-
nistro a Roma, Moreno hanno tenuto una conferenza circa l'im-
pianto della stazione radiotelegrafica fra l'Italia e l'Argentina.
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Il Ministro Moreno comunieb una lettera di Guglielmo Marcon ggg
a tale proposito.
Venne deciso di telegrafare alla Legazione Argentin in Roma

che preghi Marconi a fare una proposta concreta, la quale sarà
esaminata benevolmente.

11 Ministro Moreno ripartirà prossimamente per Roma ».

A questo dispaccio, la stessa Agenzia fa seguire le seguenti in-
formazioni in data di ieri:
« Qggi il sig. Carlos E. Zavolia, Incaricato d'affari della Re-

pubblica Argentina in assenza del Ministro Moreno, ha avuto una
conferenza con l'on. Ministro Galimberti, riguardo Alle comunica-
zieni radiotelegrafiche tra l'Italia e l'Argentina.

11 sig. Zavolia ha gia, a nome del suo Governo, comunicato a

Gugliélmo Marconi l'invito di presentare in via ufHciale le condi-
zioni già fatte con sua lettera scritta sino dal 10 aprilo al Mini-
stro Moreno, es oib ripetendo al Ministro Galimberti, lo riassicurava
del massimo.impegno del suo Governo per la più sollecita riuscita
d'unadintrapt·esa cosi onorifica perale due nažioni ».
Funeraali. - Stamane hanno avutó luogo, in forma privata,

i funerali del nostro compianto direttore, avv. Giovanni Piacen-
tini..La salma, seguita dal figlio ing. Ettore, dal genero, dalla re-

,Agenzia Stef~ani)

BUDAPBST, 9. - Camera dei deputati. - 11 presidente del

Consiglio, Coloman Szell, rispondendo ad un'interrogazione di Lo-
vaszy circa l'invio delle naví austro-ungariche nelle acque di Sa-

lonicoo, dichiara che l'indirizzo e gli scopi della politica dell'Au-

stria-Ungheria in Oriente non sono cambiati da quando egli fece
le ultime dichiarazioni a tale proposito. Non è il caso di parlare,
come fece l'interrogante, di violazione della sovranita della Tur-

ohia, dato ehe il principio della politica dell'Austria-Ungheria è

it mantenimento dello stato quo nella penisola balcanica. Le navi

austro-ungarichfähe compivano delle manovre nelle vicinanze di

Salonicco, si recarono in quel porto in seguito ai terribili fatti
cola avvenuti, por proteggere la vita o gli averi dei sudditi austro-
ungarlot.
L'arrivo della squadra a Salonicco, soggiunge il presidente del

naÏgÍÍo, non fu duni una dimostrazione navale, per hÑ non

vi era alcuno contro di oui, tale dimostrazione potesse esger fatta.
Non si tr.atta affatto di occupazione o di conquista, ciò essendo

dazione, dagli operai della Gazzeita e da amici personali,à stata
trasportata alla Chiesa di Santa Maria Sopra Minerva, dove venne
benedetta.' Indi fu accompagna‡a dai soli parenti alla fer-

rovia,tdondo;6.gartita oggi per Pecetto sul Po per essere tumu-

lata'nel sepoldreto della famiglia Piacentini.
ommemorazione. - Ieri a Verona fu commemorata-

la baitaglia diManta Lucia, avvenuta il 6 maggio 1848. Le Società
cittadine ðon bandiere, le scuole, gli sietituti e la rappresentanze
militari con musiche si recarono, fra vivi applausi, alla Colonna
commemo attys, dinanzi la quale .parjb, applaudito, il signor Preo-
sti, segretario della Società dei rednes. Italia o Casa Savoia.

La ohiusura del Cong-resso.dfagricoltura.
--I'àombri del Congresso internazionale d'agricoltura, di ritorno
da,Maderno, si riunirono iefi sera alle 17,30, nell'aula consigliaro
di Pglazzo Agarino 4 ÈÚlano.
. L'on. Marehopo Cappelli, il Sindaco, on. Mussi, ed altri oongres-
sisti *italiani ed eateri hanno pronunciato applauditi discorsi.
Ingi il Congresso fu dichiarato chiuso.
IÁ acolta della sede del futuro Cóngresso à stata deferita alla

Co'mmissioner internazionale di agricoltura, che risiede a Parigi.
Un ciclone a Eiren:se. - Un violento ciclone, im-

porygts ipri ägttina sulla città di Fíronze.
Feos cadere van'impalcatura in piazzA del Duomo, che investi

varie. persone,.due delle quali rimasero ferite. Aloune carrozze,

venniro rovesciate.
Ÿasri danni si sono verificati pure nd11e bämpagne.
NAring anilitare. - La prima divisione della squadra

del Mediterraneo, al comando del vice,ammiraglio Frigerio, parti
sabato da Napoli o giunse ieri ad Augusta.
Marina mercantile. - Ieri il piroscafo Vancouver,

della D. L. giunsa a Genova e da questo porto parti per New-
York, il piroseafo Napolitan Prince, della, P. L.; il piroscafo ßa-
voia, della Veloce, passò per Gibilterra dirotto al Plata.

esoluso dalla nostra politica (Applausi).
La anaggioránza pkeiide aità ße11e diohiai•azioni del presidento

del Consig)jo.
PORTØ PRINCIPË, 9. - È giunto il Ministro o Consolo geno-

rale d'Itália, Savina.
COSTANTINOPOLI, 9. - La morte del capo bulgaro Deltchew

à considerata come una grave perdita per i Comitati macedoni,
poichð era lui e non Sarafow o Zontchew, il vero capo del movi-
mento insurrezionale.
La notizia, dell'entrata di truppe turche ad Ipek non è ancora

confermata umoiaImente.
I rapporti dei Gonsoli e delle autorith turcho sui recenti casi

del vilayet di Monastir sono contradditori. Sembra che in seguito
ad una rissa fra un Tureo ed un operaio bulgaro, Turchi armati
abbiano attaccato i Bulgari.
La Porta pretende invece ehe i disordini siano stati provocati e

premeditati da lunga mago dai Byilgari.
Presentemente a Monastir regna, calma.
COSTANTINOPOLE, 10. - Secondo informazioni umciali, in un

combattimento, fra truppo turche ed una banda bulgara, presso
Karaferia (vilayet di .Saloniceo), ð rimasto ucciso il capobanda
bulgaro Tonceff.
A Salonicco nog vi ð stato alcun nqovo avvenimento.
aidar pascià,, membro. deRa Commispione militare suprema, ð

stato nominato Vall di Scutari.
Sono insussistenti le voci corse che gli Albanesi abbiano issato

in una località della frontiera la bandiera austro-ungarica e che

i mussulmani di Novi Bazar abbiano assissinato alcuni Serbi.

WASHINGTON, 10. - Si assicura che il Dipartimento di Stato
differirà qualunque azione contro la Russia relativamente allaMan-
ciuria, fino a quando non avrà ricevuto piû ampie informazioni
in proposito.
MADRID, 10. - Le condizioni dell'Infanta Isabella, rimasta fe-

rita al labbro inferiore in seguito ad un calcio di caYallo, sono

.ESTERO.

reato delle Inne a Londra, - La Camera di

Comm.orcio di Roma, a seguito di analogho epmunicazioni tele-

grafiehe riceyu‡a dalla Congprella, di Londra, comunica le seguenti
notizie circa,quel mercato delle Igne.
« Tötale generale balle lanereatalogate presenti aste 231.029. -

Prim giornata vendita animata, domanda assai forte specialmento
da parte congpratori contitioitte.
« Prezzi marcarono-rialso generale-da 5 a 15 °|o ».

soddisfacenti. I medici dell'Ospedale le feedro la primamedicatura,
per la quale essa non volle essere oloroformizzata.
La Famiglia Reale rimase iersera al capezzalo dellTnfanta Isa-

bella.
CETTIGNE, 10. - Dþnitri Rizow a stato nominato Agente di-

plematico, hulgaro presso il Governo Montenegrino.
ATENEu 10. - Un dispaccio da Londra annunzia il fidanza•

mento del Principo Andrea di Grecia con la Principessa Alice di
Battemberg.
PRCHINO, 10. - Un, dispaccio ufBciale da New-Chuang an-

nunzia che l'occupazione russa dei forti alla foce del fiume Liao
era solamente temporanea e che i Russi si sono nuovamento ri-
irati.
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VIENNA; 10. 11 FrendenNatt annunzia cho il Ministro degli
affari estori, conte Goluchowki,.ha ricovuto una deputazione del-
l'associazione por l'osportaziono austro-ungarica.
Questa gli ha rimesso un imämoriale," nel qualo 6 esposta la

necessità, ,data la situazione in Orionto, di.proteggere gl'intorossi
dell'esportazione austro--ungarios.
ell .conto;Goluchowki ha risposto che, senza protendere di essor

profeta¿.egli ð convinto 'cho, data la forma, aziono epmune del-
l'Austria-Ungheria, e .dolla Russia, per indurre la Porta ad ap-
plicare.lotriformoinecessarle alla Macedonia, non sono a temersi

gravi complicazioni.
Çg esportatori e,gli industriali austro-ungarici, soggiunso ogli,

dobbono porcið continuare a mantenero slo loro r'olazioni commer-
ciaH oon.guei-paesi, perohã altrimopti,.,'concorgon raeno g,idi
potrebboro impadronirseno.
COSTANTINOPOLI, 10. - Il seminario bulgaro di Seres staüf

chiuso.
| maestri e gli alunni sono ,stati rinviati alle loro case. Gli ar-
resti ditBulgari coritinuarío nei tre eilaye¢s_ di Kossovo, Salonicco
o Monastir.
Fra gli.arrostati vi sono anche notabili, maestri o proti.
I Porta senibra deáisa a nok ooskhiger colla fõrza il vescovo

Òorasimo a lasciare la sua sädo di'StËmnitzá,iemendo dimosti·a-
síoni da parto dolla popolÔioËe.
SOFIA,,10, -, 11. marchese knperiali stato accreditato como

agento diplomatico e consolo generale d'Italia in Bulgaria.
MADRID, 10. - Hanno avuto luogo lo elezioni por la rinnova-

zione pai•zi,ale dei senatori.
A Madrid sono stati elotti tre ministoriali od un liberalo.
OTTAWA, 11. - Un incendio doloso ha distrutto.300 case in

un sobborgo della citta; 250 famiglie sono senza tetto ed i danni
sono valutati a 5 milioni e mezzo di dollari.
È stato arrestato un individuo che si ritiene autore dell'in-

condio.
.

-MADRID, 11. - Ecco i risultati dello olezioni sonatoriali nello
provmore:
Sono stati oletti 78 conservatori, 38 liberali, 3 totaanisti, 4 de-

mocratici, 2 repubblicani, 2,indipendenti, il rogionalista, 1 eatana-
lista e 7 non ascritti ad un partito definito.
L'univorsitä o l'accadomia di Madrid hanno elotto 5 senatori

consérvatori, I liberalo .o 2 democratici. o

Questi -risultati non sono ancora completi.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del ,R. Osservatorio del Co11egio Romano

del 10 maggio-fDO3.

Il barometro 6.ridotto allo zero . . . , ,

I!altezza della staziono ð di metri . . .

Barometro a mezzodi . .

Urnidità relativa a mezzodi . . . . . . .

Vento a mezzodi
.
. . . . . . . . . .

Stato del cielo a mezzodi . . . . . . . .

Termometro contigrado I . . . . . . .

Pioggia in 24 ore . . . . . . . . .

Li 10 maggio 1903.

50,60.
750,98.
58.
S
l¡4 coperto.
taissime 20,4.

minimo l l,l.

In Europa : prossiono massima di 767 sulla Russia settentrio-
nale, minima 749 in Polonia.
In Italia nelle 24 ore: barometro leggermonto disceso al NW,

alto versanto Tirrenico e Sardegna, salito di I a 2 mill. altró'viff
quiàlcho pioggia al NW; venti forti intorilo a ponento.
ßtamane: cielo nuvoloso sulPalta Italia con qualcho pioggia,

serono o poco nuvoloso altrove; venti moderati meridionali; Tir-
reno.superiore alquanto agitato.
Barometro: mmimo a 758 in Val Padana, massimo a 7ô5 in

Sicilia.
Trpbabilith geñti mo erati o forti tra Sud o Ponente; cielo va-
rio sulPitalia inferioro e isolo, nuŸoloso áltrove; qualche pioggia
sull'Alta italia pTirrono agitato.

BOLLETTINO METEORI3O
delPUfRoio centrale di meteorología ed geodinamica

Roma, O maggio 1003.

TEMPEI ATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 7 oro 7 nelle ¼ oro

proetdenti
Porto Maurizio .

Genova . . . . .

Massa Carrara .

Cuneo . . . .

Torino a . . . .

Alessandria . . .

Novara . . . . .

Domodossola . .

Pavia . . . . .

Milano . . . . .

Sondrio . . . . .

Bergamo . . . .

Brescia . . . . .

Cremona . . . .

Mantova . . . .

Verona . . . . .

Belluno . . . .

Udine
.

Troviso . . . .

Venezia . . . .

Padova . . . . .

Rovigo . . . . .

Piacenza . . . .

Parma . . . . a

Reggio Binilia .

Mogena . . . . .

Ferrara . . . . .

3ologna . . . .

Ravenna . . .

Forli . . . . .

Peliaro . . . . .

Ancona . . . . .

Urbino
. . . . .

Macerata . . . .

Asooli, Eieeno . .

Perugia . . . .

Camerino . . . .

Laoòa .....
Pisad......
Livorno . . . . .

Firenze . . . .

Arezzo . . . . .

Biena.....;
Grosseto . . . . .

Roma......
Teramo . . . . .

Chieti
. . . . . .

Equila. . . . . .

Bara,, . . . . .

Lecco . . . . . .

Gaserta . . . . .

Napoli . . . . . .

Benevento . . . .

Avenino . . . . .

Caggiano. . . . .

Potenza . . . . .

Cosenza . . . . .

Tiriolo, .

'

. . .

io Calabria .

Trapani . . . . .

Palermo
. . . . .

Porto Empedoele .

Caltanissetta . . .

Messina . . . . .

Catania . . . . .

Siracusa . . . . .

Cagliari . . . . .

Sassari. .
.
. . .

/, ooperto calmo
provoso mosso

coperto agitato
provoso -

piovosomr -
coperto -

coperto -

coperto -

*/4 ooperto -

5/4 opperto -

cogerto -

coperto -

coperto -

ooperto -

coperto -

coperto -

ooperto -

T 10TOSO -

coperto -

S*/,.ooperto onlmo
/4 coperto -

coperto -

coperto"
plovoso

/4 coperto -

Is coperto -

/, coperto --

sereno -
-

/, coperto -

), coperto calmo
/4 coperto logg, mosso
/4 coperto -

sereno . -

sereno
.
-

/, coperto -

/4 coperto -

ooperto -

8/4 coperto -

3/4 coperto mosso
coperto -

8/4 coperto -

coperto -

-

sereno -

soreno .-..

sereno -

sereno -

sereno -

sereno -

sereno calmo
.

sereno -

/, ooperto -

/4 coperto caluto
80reBO -

sereno -..

sereno ...

/4 coperto -

sereno
, -

/, coperto -

sereno calmo
sereno calnio
sereno calmo
sercuo mosso
sereno --

sereço legg. mosso
sereno calmo
/4 coperto legg. mosso
sereno calmo
/, coperto ...

16 2 10 4
15 1 11 0
18 2 11 &
2B·4 10 0
10 0 10 0
19 3 16 6
19 4 -16 7
28 0 '7 2
225 98
21 .0 1Q 2
203 83
18 6 10 9
20 8

.

10 0
218 125
20 5 14 7
20 6 10 0
18 8 16 8
19 8 10 0
884 110
2l 4 13 2
21 0 11 3.
21 0 14 5
20 û 13 3
20 4 13 5

22 3 10 0
21 3 13 0
21 3 ll l
21 3 10 0
22 6 14 .6
23 8 11 1
24 8 13 0
19 8 10 5
20 9 13 4
23 5 14 Œ
208 80
190 9û
19 5 , ll 1
19 4 10 2
200 104
20 6 11 3
21 0 l'1 2
20 0 11' 2

20 0 11 I
23 3 12 0
20 0 14 0
18 4 li 3
17 3 7 2'
26 5 12. 44
10 11, 5
21 5 11 8
21 4 10 2
18 T ll 8
199 90.
189 Ol
150 66
152 07
21 3 1, O
200 20
21 0 14 0
10 0 ll l
28 6 7 5'
100 110
258 90
20 4 13 4'
230 124**
2Œ 0 ' 15 8
22 2 IS 0
20 2 Il 4
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